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Ordinanze del Ministero della Salute per la classificazione 
delle Regioni: aggiornamento  

 
In breve 
 
A seguito della pubblicazione del DPCM 3 novembre 2020, in base all’andamento del contagio 
da Covid-19, il Ministero della Salute ha emesso diverse Ordinanze che hanno suddiviso le 
Regioni italiane in tre zone (cd “rosse”, “arancioni” e “gialle”), alle quali si applicano disposizioni 
differenziate. 
Nella presente Circolare si riporta un riepilogo delle diverse misure che devono essere adottate 
nelle singole Regioni a seconda della zona in cui rientrano. 
  

TES/IND 313/20 
 
 
Precedenti comunicazioni sul coronavirus 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  
 
Ordinanze del Ministero della Salute 
In accordo con quanto definito dal DPCM 3 novembre 2020(1) (vedere Circolare TES/IND 300/20), 
il Ministero della Salute ha pubblicato le seguenti Ordinanze: 

• Ordinanza 4 novembre 2020(2), 
• Ordinanza 10 novembre 2020(3), 
• Ordinanza 13 novembre 2020(4), 

che stabiliscono a quali Regioni si debbano applicare le disposizioni aggiuntive di cui agli artt. 2 e 
3 dell’ultimo DPCM. 
 
Zone arancioni 
Ad oggi rientrano tra le cosiddette “zone arancioni”, ovvero tra le Regioni caratterizzate da uno 
scenario di elevata gravità e un livello di rischio alto: 

• Abruzzo, 
• Basilicata, 
• Emilia Romagna, 
• Friuli Venezia Giulia, 
• Liguria, 
• Marche, 
• Puglia, 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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• Sicilia, 
• Umbria. 
A queste 9 Regioni si applicano quindi le disposizioni aggiuntive di cui all’art. 2 del DPCM 3 
novembre 2020. 
 
Zone rosse 
Ad oggi sono state inserite tra le cosiddette “zone rosse”, ovvero tra le Regioni caratterizzate da 
uno scenario di massima gravità e un livello di rischio alto: 

• Calabria, 
• Campania, 
• Lombardia, 
• P.A. di Bolzano, 
• Piemonte, 
• Toscana 
• Valle d’Aosta. 
A queste 6 Regioni e 1 Provincia Autonoma si applicano quindi le disposizioni aggiuntive di cui 
all’art. 3 del DPCM 3 novembre 2020. 
 
Altre Regioni (cosiddette “zone gialle”)  
Si ricorda che, nelle Regioni che non sono state inserite nelle sopracitate zone, devono 
comunque applicarsi le disposizioni di cui all’art. 1 del DPCM 3 novembre 2020. 
 
Entrata in vigore e validità 
Per maggiore chiarezza, si riporta di seguito una tabella riassuntiva della classificazione delle 
Regioni e della validità delle rispettive Ordinanze. 
 

Regione Classificazione Riferimento 
normativo Validità 

Abruzzo Arancione Ord. 10 nov 11-25 nov 
Basilicata Arancione Ord. 10 nov 11-25 nov 
Calabria Rossa Ord. 4 nov 6-20 nov 
Campania Rossa Ord. 13 nov 15-29 nov 
Emilia-Romagna Arancione Ord. 13 nov 15-29 nov 
Friuli-Venezia Giulia Arancione Ord. 13 nov 15-29 nov 
Lazio Gialla DPCM 3 nov, art. 1 6 nov-3 dic 
Liguria Arancione Ord. 10 nov 11-25 nov 
Lombardia Rossa Ord. 4 nov 6-20 nov 
Marche Arancione Ord. 13 nov 15-29 nov 
Molise Gialla DPCM 3 nov, art. 1 6 nov-3 dic 
P.A. Bolzano Rossa Ord. 10 nov 11-25 nov 
P.A. Trento Gialla DPCM 3 nov, art. 1 6 nov-3 dic 
Piemonte Rossa Ord. 4 nov 6-20 nov 
Puglia Arancione Ord. 4 nov 6-20 nov 
Sardegna Gialla DPCM 3 nov, art. 1 6 nov-3 dic 
Sicilia Arancione Ord. 4 nov 6-20 nov 
Toscana Rossa Ord. 13 nov 15-29 nov 
Umbria Arancione Ord. 10 nov 11-25 nov 
Valle d’Aosta Rossa Ord. 4 nov 6-20 nov 
Veneto Gialla DPCM 3 nov, art. 1 6 nov-3 dic 

 
Si ricorda che, ai sensi del DPCM 3 novembre 2020, con frequenza almeno settimanale il Ministro 
della Salute verifica il permanere dei presupposti che hanno portato all’inserimento delle Regioni 
nelle diverse zone ed eventualmente, trascorsi almeno 15 giorni dal primo inserimento, procede 
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alla nuova classificazione delle Regioni interessate. 
 
 
 
 
Allegati 
 

 
Ordinanza Ministero della Salute 4 novembre 2020 

 
Ordinanza Ministero della Salute 10 novembre 2020 

 
Ordinanza Ministero della Salute 13 novembre 2020 

 
 
 
Note  
 
1) GuRI n. 275 del 4 novembre 2020, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020, Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19», e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19» 

2) GuRI n. 276 del 5 novembre 2020, Ministero della Salute, Ordinanza 4 novembre 2020, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 

3) GuRI n. 280 del 10 novembre 2020, Ministero della Salute, Ordinanza 10 novembre 2020, Ulteriori misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 

4) GuRI n. 284 del 14 novembre 2020, Ministero della Salute, Ordinanza 13 novembre 2020, Ulteriori misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
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  1-(4-clorofenil)-2-(metilamino)propan-1-one (de-
nominazione chimica)  

  4-clorometcatinone (altra denominazione)  
  clefedrone (altra denominazione)  
  N-etilesedrone (denominazione comune)  
  2-(etilamino)-1-fenilesan-1-one (denominazione 

chimica)  
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A06026

    ORDINANZA  4 novembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante ulteriori misure urgenti 
di contenimento del contagio da COVID-19, efficace a 
decorrere dal 6 novembre 2020, e in particolare gli arti-
coli 2 e 3; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 2020 
con il quale è stata costituita presso il Ministero della salute 
la Cabina di regia per il monitoraggio del livello di rischio, 
di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è 
stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul terri-
torio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale del-
la sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali nn. 122 e 123 delle sedute del 31 ottobre 
e del 3 novembre 2020 del Comitato tecnico-scientifico 
di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modi-
ficazioni e integrazioni; 

 Visto il verbale del 4 novembre 2020 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020; 

 Ritenuto di individuare le regioni che si collocano in uno 
«scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» e quelle 
che si collocano in uno «scenario di tipo 4» con un livello di 
rischio «alto» del richiamato documento di prevenzione e ri-
sposta a COVID-19, alle quali si applicano rispettivamente le 
misure di contenimento previste dagli articoli 2 e 3 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 2020; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Calabria, Lombardia, 
Piemonte, Puglia, Sicilia e Valle D’Aosta; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento del contagio

nei territori di cui agli allegati 1 e 2    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus Covid-19, ferme restando le misure previste nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020, le misure di cui all’art. 2 del richiamato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020 sono applicate nei territori di cui all’allegato 1 
e le misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto sono 
applicate nei territori di cui all’allegato 2.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 6 novem-
bre 2020 e per un periodo di quindici giorni. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

  ALLEGATO 1
       a)   Puglia 
   b)   Sicilia   

  

  ALLEGATO 2
       a)   Calabria 
   b)   Lombardia 
   c)   Piemonte 
   d)   Valle d’Aosta   

  

      AVVERTENZA:  
   A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge25 marzo 2020, 

n. 19, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7agosto1990, n. 241.     

  20A06144

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 settembre 2020 .

      Proroga del termine per la presentazione della modifica 
relativa all’anno 2020 dei programmi operativi in corso del-
le organizzazioni di produttori ortofrutticoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 

di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione, del 13 marzo 2017, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 della Commissione; 

 Visto, in particolare, l’art. 34, paragrafo 2, del regola-
mento delegato (UE) 2017/891, che consente agli Stati 
membri di autorizzare, a determinate condizioni, le or-
ganizzazioni di produttori ad apportare modifiche ai pro-
grammi operativi nel corso dell’anno; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 agosto 2019, n. 8867, recante di-
sposizioni nazionali in materia di riconoscimento e con-
trollo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e 
loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi; 

 Visto, in particolare, l’art. 17, comma 1 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
13 agosto 2019, n. 8867, che stabilisce che le organizza-
zioni di produttori possono presentare la domanda di mo-
difica prevista all’art. 34, paragrafo 2, del regolamento de-
legato (UE) 2017/891, entro il 15 settembre di ogni anno; 

 Considerato che a causa delle difficoltà all’operati-
vità delle organizzazioni di produttori conseguenti la 
pandemia COVID-19, appare opportuno differire dal 
15 settembre 2020 al 30 settembre 2020 il termine per 
la presentazione delle modifiche alle annualità 2020 dei 
programmi operativi in corso di attuazione; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, nella seduta del 10 settembre 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La data del 15 settembre 2020 di cui al comma 1 

dell’art. 17 del decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 13 agosto 2019, n. 8867, per 
la presentazione delle domande di modifica dell’annualità 
2020 dei programmi operativi delle organizzazioni di pro-
duttori, è prorogata al 30 settembre 2020. Il termine del 
1° ottobre per l’inserimento della relativa domanda di mo-
difica nel sistema informativo, è prorogato al 20 ottobre.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
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 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 
saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 
2019.    

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 3.283.384,30 (tremi-
lioniduecentottantatremilatrecentottantaquattro/30) nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 
e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso e 
dell’art. 1 del DD n. 551 del 27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.    

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.    

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2020  

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2083

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto non soggetti 
alla tutela della risevatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’in-
terno del seguente     link    :  

  sito MIUR:     https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A06093

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  10 novembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28010-11-2020

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
n. 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, e in 
particolare l’art. 30; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19»”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare gli articoli 2 e 3; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 4 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 5 novembre 2020, n. 276; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-

nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 9 novembre 2020 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020; 

 Visto il verbale n. 125 della seduta del 9 novembre 2020 
del Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 
2020, n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Ritenuto di individuare le regioni che si collocano in 
uno «scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» 
e quelle che si collocano in uno «scenario di tipo 4» con 
un livello di rischio «alto» del richiamato documento di 
«Prevenzione e risposta a COVID-19», alle quali si appli-
cano rispettivamente le misure di contenimento previste 
dagli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 novembre 2020; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Liguria, Toscana, Umbria e della Provincia autonoma di 
Bolzano; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio
nei territori di cui agli allegati 1 e 2    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, ferme restando le misure previste 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020, le misure di cui all’art. 2 del richiamato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020 sono applicate nei territori di cui all’allegato 1 
e le misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto sono 
applicate nei territori di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’ordinanza 4 no-
vembre 2020, richiamata in premessa, la presente ordi-
nanza produce effetti dall’11 novembre 2020 e per un 
periodo di quindici giorni. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 2157

  

  ALLEGATO 1
       a)   Abruzzo 
   b)   Basilicata 
   c)   Liguria 
   d)   Toscana 
   e)   Umbria   

  

  ALLEGATO 2
       a)   Provincia autonoma di Bolzano   

  20A06211

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 novembre 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Vini di Al-
ghero a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Alghero».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale della Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ip-
pica n. 9188809 del 29 settembre 2020, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2014, n. 58719, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 187 del 13 agosto 2014, succes-
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    ORDINANZA  13 novembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare gli articoli 2 e 3; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 4 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 5 novembre 2020, n. 276; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 10 novembre 2020, n. 280; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 13 novembre 2020 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020; 

 Visto il verbale n. 126 della seduta del 13 novembre 
2020 del Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Ritenuto di individuare le regioni che si collocano in 
uno «scenario di tipo 3» con un livello di rischio «alto» 
e quelle che si collocano in uno «scenario di tipo 4» con 
un livello di rischio «alto» del richiamato documento di 
«Prevenzione e risposta a COVID-19», alle quali si appli-
cano rispettivamente le misure di contenimento previste 
dagli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 novembre 2020; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Toscana; 
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  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio
nei territori di cui agli allegati 1 e 2    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, ferme restando le misure previste 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020, le misure di cui all’art. 2 del richiamato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novem-
bre 2020 sono applicate nei territori di cui all’allegato 1 
e le misure di cui all’art. 3 del medesimo decreto sono 
applicate nei territori di cui all’allegato 2.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 15 novem-
bre 2020 e per un periodo di quindici giorni. 

 2. Resta fermo quanto previsto dall’ordinanza 4 no-
vembre 2020. 

 3. Resta, altresì, fermo quanto previsto dall’ordinanza 
10 novembre 2020, salvo che per quanto disposto con ri-
guardo alla Regione Toscana dall’allegato 2 alla presente 
ordinanza, che modifica l’allegato 1, lettera   d)  , della stes-
sa ordinanza 10 novembre 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2020

Ufficio  di  controllo  sugli  atti  del  Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle atti-
vità culturali, del Ministero della salute e del  Ministero  del lavoro 
e delle politiche sociali, reg.ne n. 2179

  

  ALLEGATO 1

       a)   Emilia-Romagna 

   b)   Friuli-Venezia Giulia 

   c)   Marche   

  

  ALLEGATO 2

       a)   Campania 

   b)   Toscana   

  20A06292

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 novembre 2020 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, 
di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli 
nella Regione Piemonte e della Provincia di Imperia nella 
Regione Liguria.     (Ordinanza n. 710).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 otto-

bre 2020, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteo-
rologici dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio del-
la Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-
Cusio-Ossola e di Vercelli nella Regione Piemonte e della 
Provincia di Imperia nella Regione Liguria; 

 Considerato che i predetti eventi hanno determinato 
una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle 
persone, causando l’isolamento di alcune località, l’eva-
cuazione di alcune famiglie dalle loro abitazioni e la per-
dita di tre vite umane e che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, allagamenti, danneggia-
menti alle infrastrutture viarie e ad edifici pubblici e pri-
vati, nonché alla rete dei servizi essenziali; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizio-
ni di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurez-
za dei territori e delle strutture interessati dall’evento in 
questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Piemonte e Liguria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina commissari delegati e piani degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti meteorologici di cui in premessa, il Presidente della 
Regione Piemonte e il Presidente della Regione Liguria 
sono nominati commissario delegato ciascuno per il pro-
prio ambito territoriale. 


